
ganizzazione dello Stato che garan-
tisca veramente agli enti locali un
aggiornamento delle risorse econo-
miche mediante l’applicazione di in-
crementi o compensazioni.

RIFORMAFISCALE

Ma è soprattutto con la riforma del
fisco che il Pd lancia il guanto di sfi-
da al centrodestra. Dietro lo slogan
bersaniano «chi ha di più deve dare
di più» c’è una proposta di «riscrittu-
ra del patto fiscale per liberare il la-
voro, per sostenere i produttori, i la-
voratori, i professionisti e le impre-
se, per l’equità e lo sviluppo sosteni-
bile». In concreto, si propone di ab-
bassare al 20% la prima aliquota
per sostenere i redditi bassi e medi,
la revisione delle detrazioni, modu-
late in base all’età oltre che al reddi-
to a vantaggio dei giovani sotto i 35
anni e degli over-75. Per il sostegno
alla famiglia si propone un “bonus
bebè” per dipendenti, parasubordi-
nati, lavoratori autonomi, mentre
per incentivare il lavoro femminile
e sostenere la famiglia si introduce
una detrazione fiscale ad hoc per il
reddito da lavoro delle donne in nu-
clei familiari con figli minori. Fissa-
ta al 20% anche la tassazione del la-
voro autonomo.

Ma nel testo che verrà presentato
a Varese, messo a punto dal respon-
sabile Economia Stefano Fassina do-
po un confronto interno al partito e
una serie di incontri con esperti e do-
centi di scienze della finanza, la par-
te più innovativa è quella riguardan-
te la tassazione dei lavoratori auto-
nomi, dei professionisti e delle im-
prese: si porta a zero l’Irpef e l’Ires
sulla parte di capitale reinvestita nel-
la propria attività. Altro tasto su cui
ha battuto più volte Bersani ora tra-
mutato in proposta è la tassazione
al 20% del reddito da capitale.

L’altro tema su cui il Pd va alla bat-
taglia contro la Lega è quello dell’im-
migrazione. Sono due le proposte
che verranno presentate questo fine
settimana. La prima: diritto di citta-
dinanza per i figli di immigrati che
nascono e crescono in Italia (oggi al
compimento del diciottesimo anno
hanno sei mesi di tempo per trovare
un lavoro prima di essere giudicati
clandestini, o svolgere un percorso
di studi senza andare fuori corso,
perché altrimenti scade il permesso
di soggiorno per motivi di studio).
La seconda: diritto di voto alle am-
ministrative per chi è residente in
Italia da almeno cinque anni.❖

N
oi siamo parlamentari
della Repubblica, non
studenti di un corso di
economia». Così Pier-
paolo Baretta (Pd), si è

rivolto al ministro Giulio Tremonti
dopo un’ora di digressione sulle fi-
nanze pubbliche italiane. Sessanta
minuti in trincea, passati a sminuire,
scolorire, raffreddare tutti gli allar-
mi sollevati negli ultimi tempi sui
conti della Penisola, e sul suo enor-
me debito. Tutto sotto controllo,
continua a dire il ministro. Il quale
ripete però che nulla si può fare sul
fronte della politica economica: sta-
re fermi e aspettare. Chi predica di
spesa pubblica e di sconti fiscali (co-
me il Pd), dica dove si prendono i
soldi. Questo l’atteggiamento del mi-
nistro. A quanto pare le promesse so-
no finite: il «meno tasse» è rinviato
sine die, il programma elettorale è
carta straccia.

È Antonio Borghesi dell’Idv a
chiedere esplicitamente al ministro
quando intenda abbassare le tasse.
E sempre lui ad elencare le voci da
cui poter attingere il gettito. Eccole:
abolizione delle province, blocco

delle auto blu, prelievo sulle rendite
speculative (non certamente i bot),
lotta all’evasione e ai paradisi fiscali
anche attraverso accordi con i paesi
che intendono uscire dalla black list.
Il ministro ascolta silenzioso. Ci met-
te qualche secondo per rispondere,
mentre si schiarisce la voce. Poi, giù
con la demolizione, che stavolta pe-
rò ha un effetto straniante: Tremonti
che demolisce se stesso, e tutta la re-
torica dell’antipolitica berlusconia-
na. «Province? Mi pare che le Provin-
ce sono nella Costituzione.... Diffici-
le eliminarle senza modificarla - ab-
bozza nella risposta - Non so se siete
andati sulle strade provinciali: qual-
cuno dovrà pure curarle. Così come
le scuole». Insomma, le Province ser-
vono (ma va?), ripete il ministro af-
fiancato dal big della Lega Giancarlo
Giorgetti, presidente della Commis-
sione Bilancio. E poi i possibili rispar-
mi sarebbero di circa 200 milioni: bri-
ciole per chi deve varare uno sgravio
fiscale. Stessa cosa per le auto blu,

nonostante i proclami di Brunetta.
Tutta propaganda? Il discorso di-
venta più serio sui Paradisi fiscali.
«Un paese serio non fa accordi con
loro», dichiara il ministro. «Ma
Francia e Inghilterra li hanno fat-
ti». «Non è così», replica secco. In-
somma, nessuno spiraglio: nenan-
che quello della lotta all’evasione,
su cui gli annunci di vittoria si sono
moltiplicati negli ultimi mesi. Tan-
te battaglie vinte, ma intanto gli ita-
liani continuano a pagare troppe
tasse: soprattutto i più poveri.

Per il resto, la digressione di Tre-
monti che apre il ciclo di audizioni
sul Dfp (Documento di finanza
pubblica) è stata tutto un rassicura-
re. Le nuove regole europee non
comporteranno problemi per il no-
stro paese. Anzi. «Abbiamo ragio-
ne di ritenere che la posizione dell'
Italia sia straordinariamente con-
fortevole», ha assicurato il mini-
stro dell'Economia. «La nostra posi-
zione non è di difesa dell'Italia - ha
spiegato Tremonti - come forse
qualcuno provincialmente può
pensare ma una posizione che rite-
niamo nel bene e nell'interesse co-
mune: se vuoi valutare la sostenibi-
lità del sistema devi guardare tutto
e non la parte». In sostanza, il mini-
stro ribadisce la necessità di consi-
derare anche i debiti privati oltre a
quello pubblico. Un dato che av-
vantaggerebbe il nostro Paese, ma
che finora non sembra aver sfonda-
to in Europa. Anzi: la Commissio-
ne è orientata a sanzionare chi ha
un debito pubblico alto come l’Ita-
lia. Ma Tremonti insiste: la dinami-
ca del debito italiano «è molto me-
no infelice di altri Paesi. Se si consi-
derassero anche molti veicoli pub-
blici, anche i grandi dell’Europa
non starebbero tanto bene». Un at-
tacco alle grandi controllate pubbli-
che d’oltralpe, le cui perdite non ri-
sultano in bilancio. Infine, l’ultima
rassicurazione: gli obiettivi italiani
saranno centrati. Con la solita Fi-
nanziaria blindata. ❖

600MILIONI DIMAXI EVASIONE

Il caso

bdigiovanni@unita.it

Il ministro delle Finanze: «Le province servono e stanno anche
nella Costituzione. I conti italiani tengono. Finanziaria blindata»

Una famiglia su tre non riesce a
sostenere i costi di malattie gravi e si
trova in condizioni di non autosuffi-
cienza o in difficoltà per la perdita di
reddito del capofamiglia. La non au-
tosufficienza e l’impossibilità di pa-
gare le cure rappresentano, inoltre,
la prima paura degli italiani, più sen-
tita della criminalità e della disoccu-

pazione. Infatti, a generare una forte
angoscia nell’animo degli italiani, so-
no in primis la non autosufficienza
(85,7%) e l’impossibilità di sostene-
re le spese mediche (82,5%). La pen-
sione e i problemi connessi con la vec-
chiaia, invece, non fanno dormire
sonni tranquilli al 67,6% degli inter-
vistati. Questi i risultati di un’indagi-

ne, realizzata dal Censis per il Fo-
rum Ania-consumatori, presentata
ieri a Roma. Dallo studio emerge il
problema delle ingenti spese per il
sostentamento dei familiari che si
trovano in una «condizione criti-
ca». Nel 2009, infatti, il 32,1% del-
le famiglie italiane si è trovata in
gravi situazioni di disagio legate al-
la necessità di assistere malati ter-
minali o non autosufficienti oppu-
re portatori di handicap, di affron-
tare situazioni di dipendenza da al-
col o droghe, di sopperire all’im-
provvisa perdita di reddito o alla di-
soccupazione di un congiunto.❖

La Guardia di Finanza di Como

hascopertounafrodefiscaleda

600milioni di euromessa in at-

to attraverso l'emissione di fat-

ture false relative allo scambio

di prodotti elettronici.

Alle amministrative
anche gli stranieri
residenti da 5 anni

P

ROMA

Crisi: una famiglia su tre
non è autosufficiente

Voto agli immigrati

PARLANDO

DI...

Federalismo
fiscale

Il Pd ribadisce di «credere nel federalismo fiscale», ma attacca le «assenze» di temi
fondamentalineidecretidelgoverno.IparlamentariMarcoCausieWalterVitalihannostilato
unpacchettodi18“lacune”,apartiredai livelliessenzialidiassistenzaedelleprestazioni«che
devonoesserefissatiper leggeperchèsuquelli si calcolerannocostiefabbisognistandard».

Tremonti in trincea
«Le imposte non si
possono abbassare»
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